
COMUNE DI PRATO

Determinazione n.  1897 del 17/07/2026 

Oggetto: Approvazione avviso pubblico per la raccolta delle richieste di 
assegnazione di buoni scuola regionale per la frequenza della scuola 
dell'infanzia paritaria privata a.s. 2026/2027

Proponente: 
Servizio Pubblica Istruzione 

Unità Operativa proponente: 
Coordinamento amministrativo Pubblica Istruzione

Proposta di determinazione 
n. 2026/531  del 06/07/2026

Firme: 

• Servizio Pubblica Istruzione 
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Determinazione n. 1897 del 17/07/2026

Il Dirigente

Dato atto che non sussistono situazioni, neppure potenziali, di conflitto di interesse in capo 
ai soggetti di cui all’art 6 bis della L. 241/1990 come introdotto dall’art.1, comma 41, della L. 
6 novembre 2012, n. 190;

Viste:

- la Delibera del Commissario straordinario con poteri del Consiglio n. 19 del 19/12/2025 di 
approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026-2028, nel quale sono 
individuati gli obiettivi strategici dell'Ente e sono definiti gli obiettivi operativi suddivisi per 
programmi, e sue successive variazioni;

- la Delibera del Commissario straordinario con poteri del Consiglio n. 20 del 19/12/2025 di 
approvazione  del  Bilancio  di  previsione  2026-2028 e  relativi  allegati,  e  sue  successive 
variazioni;

- la Delibera del Commissario straordinario con poteri della Giunta n. 4 del 30/01/2026 di 
approvazione del Piano esecutivo di gestione (Peg) 2026-2028, nel quale sono assegnate 
le  risorse finanziarie  e le  risorse umane e strumentali  ai  centri  di  responsabilità,  e sue 
successive variazioni;

- la Delibera del Commissario straordinario con poteri della Giunta n. 21 del 27/03/2026 di 
approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028, nel quale 
gli  obiettivi  operativi  del  DUP  sono  declinati  in  obiettivi  di  performance  che  vengono 
assegnati alle varie strutture organizzative dell’Ente;

Visti:
-  la  Legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della  normativa  della  Regione 
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orientamento,  formazione  professionale  e 
lavoro”;

- il D.P.G.R. 41/r 2013 “Regolamento di attuazione dell’articolo 4 bis della legge regionale 26
luglio 2002, n. 32” in materia di servizi educativi per la prima infanzia;

- la Deliberazione della Giunta Regionale della Toscana n. 714 del 08/06/2026, con la quale  
sono stati  approvati  gli  elementi  essenziali  dell'avviso pubblico finalizzato a sostenere le 
famiglie nelle quali sono presenti bambini e bambine che frequentano le scuole dell’infanzia 
paritarie – bando buoni scuola anno 2026;

Richiamato:
- il Decreto Dirigenziale della Regione Toscana n. 13448 del 16/06/2026 con il quale è stato 
approvato un avviso regionale finalizzato a sostenere le famiglie nelle quali sono presenti  
bambini e bambine che frequentano le scuole dell’infanzia paritarie – bando buoni scuola 
anno  2026,  che  prevede  la  possibilità  di  richiedere  la  concessione  del  buono  scuola 
regionale solo alle famiglie degli alunni con ISEE fino a euro 30.000,00 che sostengono il 
costo di una tariffa mensile per la frequenza della scuola dell’infanzia paritaria;

- - il Decreto Dirigenziale della Regione Toscana n. 14880 del 06/07/2026 con la quale è 
stata  prorogata  al  25/09/2026  la  scadenza  fissata  dal  DDRT  n.  2026/13448  per  la 
presentazione delle candidature da parte delle Amministrazioni Comunali;

Preso atto che:
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-  l’avviso  regionale  approvato  con  il  D.D.R.T.  n.  2026/13448  prevede  all’art.  2  che  le 
Amministrazioni  Comunali  devono  adottare  specifico  avviso  comunale  rivolto  a  cittadini 
toscani  con  bambini/e  che  frequentano  scuole  dell’infanzia  paritarie  site  nel  territorio 
comunale di riferimento che comportano pagamento di tariffa/retta per la frequenza;
- in tale avviso comunale, rivolto ai cittadini di cui sopra dovrà essere richiesto di fornire

a) i dati anagrafici del richiedente, genitore/tutore e del bambino/a;
b) i  dati  relativi  alla  scuola  dell’infanzia  paritaria  comunale  o  privata  nel  quale  il/la 

bambino/a risulta iscritto/a;
c) il valore ISEE minorenni in corso di validità e correttamente attestata (si ricorda che 

l’ISEE minorenni non potrà avere un valore superiore a 30.000,00);
d) l’eventuale  documentazione/dichiarazione  per  i  richiedenti  con  casi  di  minori 

segnalati dai servizi sociali o sanitari, o in possesso della certificazione di disabilità 
di cui alla Legge n. 104/1992 o con problematiche psicofisiche, sensoriali certificate 
dalla  competente ASL ancorché prive della  certificazione di  disabilità  di  cui  alla 
Legge n. 104/1992 o collocati, sulla base di provvedimenti della Autorità Giudiziaria, 
in  affidamento  familiare  e/o  struttura,  nell’anno  di  affido  pre-adottivo,  nonché  in 
analogo periodo post adottivo nel caso di adozioni internazionali, oppure soggetti a 
programmi/progetti  di  protezione,  purché  la  famiglia  affidataria  o  adottiva  sia 
residente in un Comune della Toscana;

- che alla richiesta di concessione del buono scuola regionale deve essere allegata una 
dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 in cui si dichiara la spesa 
presunta per l’intero anno scolastico.

Rilevato come la richiesta di concessione dei buoni scuola regionali possa essere presentata 
solamente dalle famiglie  degli  alunni iscritti  alle  scuole dell’infanzia paritarie  private che 
sostengono il costo di una retta mensile di frequenza e non dalle famiglie degli alunni della 
scuola dell’infanzia paritaria comunale che al contrario non pagano nessuna tariffa per la 
frequenza della scuola dell’infanzia.

Ritenuto:

- pertanto di adottare un avviso, rivolto alla cittadinanza, in cui si indichino le modalità di 
raccolta delle richieste di “buono scuola regionale”, di predisposizione delle graduatorie e di 
assegnazione  del  contributo  da  parte  della  Regione  Toscana  per  l’anno  scolastico 
2026/2027;

- di far presentare le richieste di concessione del buono scuola regionale online, utilizzando 
per la raccolta la piattaforma Ecivis Solution in uso al Comune di Prato.

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

Visto il vigente Regolamento di contabilità del Comune di Prato;

Dato atto che la presente determinazione non è soggetta al visto di cui all'art. 183, comma 
7, del D.lgs. 18.8.2000, n. 267;

Determina

1. di richiamare quanto riportato in premessa;

2. di approvare l'avviso per la raccolta delle richieste di assegnazione di buoni scuola 
regionali per l’anno scolastico 2026/2027 per sostenere la frequenza delle scuole 

Documento sottoscritto con firma digitale. L'originale informatico è stato predisposto presso il Comune di Prato ai 
sensi del al D.Lgs 82/2005 e conservato in conformità alle regole tecniche. Nella copia analogica la sottoscrizione 
con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le 
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.

Pagina 3 di 4



Determinazione n. 1897 del 17/07/2026

dell’infanzia paritarie private non comunali (3-6 anni) parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

3. di dare atto che le richieste di buono scuola regionale saranno raccolte, come per 
tutte  le  altre  domande  di  iscrizione  dei  servizi  erogati  dal  Servizio  Pubblica 
Istruzione del Comune di Prato, online tramite la piattaforma Ecivis solution in uso 
al Comune di Prato;

4. di nominare responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/1990, Leonardo 
Sarri Responsabile UO del Servizio Pubblica Istruzione;

5. di dare atto che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR della 
Toscana ovvero al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ovvero entro 
120 giorni dalla pubblicazione del provvedimento stesso all'Albo Pretorio dell'Ente.

                                                                                                                                                  

Impronta informatica della documentazione facente parte della proposta a garanzia della 
loro integrità.

Documenti Allegati Parte integrante

Titolo Nome File Data
Impronta

Avviso buoni scuola regionali_16_07.pdf Avviso buoni scuola 
regionali_16_07.pdf

17/07/2026

BF49A474E59B4F7B1ABCBD94588A3F8AD0F99432B03D6D1E87D3C0700A12081E
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